
ALBERTO PELLOUX

(1868 -1947)

J.!: con viva. commozione che in questa aula dova stu­
<lente ascolt.avo ammirato la parola incisiva e limpidissima..
del Maeslro somlllO Praf. Artini, io mi dispongo a ricor­
darvi tln' altra nobile figura, quella. del compianto nostro
Collega Praf. Alberto Pelloux. Egli aveva sempre parteci.
'pato ai nostri raduni i ma, purtroppo, ai due ultimi dovette
mancare.

Soffriva da quasi dl!8 anni per le prime incerte mani·
festazioni del male che doveva. lroncarue la nobile esistenza
terrena. Ritiratosi fino dal Moggio del 1946 uella sua di­
letta. casa di Bordighera non doveva più allonUlnarsene.
Nol Novembre di quell' aliDO la forma. si preoisò pmtroppo
nella sua inguaribile gravità.. L'ultima volta che ebbi la
gioia di vederlo fu durante una visita. che gli feci durante
le feste di Pasqua del 47 e mi è sempre vivo nel cuore il
BUO sorriso buono e la gioill. con la. quale, pur debilitato
aH' estremo del male inesorabile, terule a mostrarmi e ad
illùst.ranni la Bua bella colleziOlle di minerali. FumlUO an·
corll. in corrispondenza per qualche mese poi non polè più
sostenere nemmeuo questo piccolo sforzo. Il 23 Febbraio
di quest' anno un telegramma della Famiglia mi partecipava
la morte del Maestro ed Amico carissimo IlVvenuta lo
stesso giorno.

Fu il dolore VlVlSSlmo di quella triste notiZia, che mi
ispirò il desiderio di ricordarlo ai Colleghi ed agli Amioi l

superando il sentimento della mia manchevolezza nel pen­
siero che mi sarebbe stato di couforto il poler ancora par·
lare di Lui e porgere un reverente omaggio alla Sua me­
moria vtlnerata.
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II nostro compianto Collega ed Amico nacque in Crema.
ilIo Dicembre 1868 dal Generale Senatore Luigi Pellollx
e dalla. Contessa. Caterina Temi dj Gregory.

Nel 1887, compiuti gli studi militari, è nominato sot·
totenente degli Alpini. Frequenta. in seguito la scuola di
Gnerra. dal J894 al 1897. Nel 1906 col grado di Capitano
è tralJferilo nel Corpo di Stato Maggiore. .

Collocato in posizione ausiliaria a 8ua domanda Del
1913 è riohiamato in servizio per la Grande Guerra. Nel
1915 col grado di Maggiore e poi di 'l'enente Colonnello è
numinato Capo di Stato .Maggiore di una Divisione. Nel
1917 lascia. tale carica per passare all'Ufficio Invenzioni e
Ricerche del Ministero Armi e Munizioni. Nel J919 è nuo­
vamente collocato in congedo.

Questa la nobile carriera militare alla quale le avite
tradizioni di. fllmiglia Lo chiamarOllO. j\fa a questa si in­
trecciò fino dall' inizio l'attività. scientifica alla quale dagli
anni della gioveutù si sentiva tratto per l'innato lamore
per le scienze naturali ed in particolare per la mineralogia.
E inflltti, nOll appena conolusi gli studi presso la Scuola
di Guerra e precillamente dal 1898 al 1901 frequenta l'lsti·
Luto di Mineralogia della R.. ITniversita. di Roma diretto
dal Prot'. Struever e sotto la guida sua e del Prof. .Mil­
lo~evicb inizia lavori e pubblicaziolli.

Nel 1906, nominato dal Sen. Doria. e dal Prof. Gestro
DiretLore della Sezione di Mineralogia e Geologia dol Museo
Civico di Storia Naturale di Genova, vi intraprende il ri­
ordinamento e lo studio della collezione mineralogica for­
mata in gran parte dalle raccolte donate dall' Ing. Traverso
e da Lorenzo Pareto alllnentandole con materiale raccolto
dll lui ste!>so.

Frut.to di questo lungo ed appassionato lavoro SOIlO

uua serie di memorie che gli valgono la Libera. Docen7.a. iu
Mineralogia, oonseguita. presso la UuiversiLfl. di Pisa.

Dal 1917 al 1919, per incarico del .Ministero delle
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Armi e Munizioni, 9~udiA. diversi giaoimenti italiaui di
metalli accessori per la. Siderurgia, oontrol1a. i lavori delle
miniere di manganese dali' Alta Italia, coadiuva la Signora
Curie nello studio dei minerali radioattivi di Lurisia. Al
termine della guerra è inviato presso le miniere dema­
niali ex austriache di Idria e dell' Alto Adige per assumerne
la cousegna ed assiourarne l' integrità. della documentazione
e degli impianti.

Nel 1919, nominato Conservatore Onorario del Museo
Ci vico di Genova, vi inizia corsi di MinerMJogia applicala.

ASSQnto nel L920 dalla 80c. Ansaldo quale dirigente
del servizio minerario della Società stessa, si occupa della
ricerca e coltivazione di materiali per refrattari, di mine·
rali di ferro, manganese, lOolibdeno, nichel e cobl\lto nel­
l'Ala Italia, io Sardegna e Spagna..

Nel 1922, per incarico di ntl gruppo genovese, si reca
nell' A.lbania Settentrionale per lo 8tudio di giacimeuti di
rame , fel"ro, di solfuri arsenicali ecc_ 1 riportaudone abbon­
dante materiale di studio, che illustra. in vari lavori.

Dal 1922, assunta. la direzione delle ricerche di minerali
e (li acque radioattive della. zooa di Lurisia, contribuisce
all' impianto di quella importante stazione idroterapica.

Molti BOllO gli incarichi che riceve per studi e perizie
di oarattere minerario, da quelli di carattere giudizia.rio
relative ai giacimenti di ferro del Monte Tambura a quelli
per sabbie ferrifere nei corsi d'acqua dell' A.lta Italia e
lungo il litorale ligure-toscano.

Dal 1932 al 36 professa presilo l'Università di Genova
il Corso di Mineralogia applicala.

Nel 1932 è nominato Membro corri~pondellte della. R.
Accademia dei Lincei. Eletto Vice Presidente e poi ilei 33
Presidente della Soc. Geologica lt.aliana, organizza e dirige
il Congresso Geologico che si svolge con escnrsioni nella
regione metallifera della Riviera di Levante e di Chiavari
e con altre minori.
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Durante \' alillO accademico 1938-39 gli viene affidata
la Dlrezione dell'Istituto di Mineralogia. dell'Università di
Genova e vi professa il Corso di Mineralogia.

Nel 1940, per incarico della Direzione del Politecnico
di '11orino, riordina e sistema nel Nuovo Museo di Mine­
ralogia. e giacimenti minerari le importanti collezioni pos­
sedute da quell'Istituto, riordino che conduco a termine
nel 1942 per vedere purtroppo distrutto il frullo di tanto
lavoro dai bombardamenti aerei fine 42 principio 43.

Nel 1946 è nominato Membro del Consiglio Superiore
della Pnbblica I::ltruziolle, infine Ilol '47 Socio nazionale
dell' Accademia dei Lincei mentre era già. apprezzato socio
di molte Società. scienti.fiche italiane ed estere.

L'auività scientifica del Prof. Pelloux si è rivolta. in
modo speciale alla. Mineralogia sistematica. Profondo co ..
noscitore e diftgnostioo, o!!sen-al,ore acutissimo e ricercatore
appassionalo dei minerali, egli descrisse in più di ottanta
pubblicazioni tult& una serie di minerali italiani o di ter­
ritori sotlo l'influenza italiana..

Segnalò e descrisse compilltamenle g.ran numero di
specie minerali Iltlove per l'halia fra le quali: Polibasite,
Pirostilpnite, Zaratite, Jalofane, 'rinzenite, Pal"settellsite,
Epidesmina, Plancheite, Urallospatite, Variscile, Fosfoside­
rile, Morenosite, Spangolite, Connellite e, per l'Albania,
la Dawllonite.

A questa attività di carat.tere squisitamente scientifico
si associava nel campo applicati\'o e pratico nna non meno
importante azione nel c&mpo della ricerca, dello st.udio e
della messa in valore di giacimenti minerari interessanti le
vari, industrie nazionali ed in particolare l'industria si­
derurgica.

Numerose furono le ricerche minerarie avviate e ,svi­
luppate sotto la. sua direzione; fra queste non oiteremo
che il giacimento di Molibdenite di Gonnosfanadiga in
Sardegna, l'unica miniera italiana che abbia dalo molibdeuo
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'in una. certa qultoutità e le miniere di mallgaues6 del M. Alp~
-6 del M. Pu pralJ80 Castiglione Chiavaret:l8, ohe per anni for­,
nirono gli Stabilimenti Eletolrosiderurgici in Val CalQonica.

U05'i per consiglio del NQ8Lro e soLto la SU& direzione
si incominciò a trar prcfitto, sia per il loro impiego come
.. terre da fondel'ia .. , sia per la confezione di materiali re­
frlLtl;ari, dei giacimenti di quarzo di 'l'anda, delle terre ar­
gillose del BielleSle e dei caolini deUa Bassa Valsesia, :10­

Ilttituendo con questi materiali quelli che prima veuivsllQ
importat.i in gran prevalenza da giacimenti trancesi.

Di tutta questa imporLante attività, svolta per un trell­
'tennio dal compianLo Profesl:!lore, abbiamo una. precisa (per
.quanto ris6r\·at.a.) documentazione, in pià di novanta. rela­
-zioni di caraLtere sClenLifico-tecnico daini rassegnate negli
.allUi dal 1918 al 1946 etignardanti giacimenti minerari,
.sondaggi, studi per sbarramenti a scopo idro~lett.rico ecc..

Il NostrQ, fu inoltre appassionato e sapiente racc~gli­
Itore di minerali e la sua oÒllellione, ricca di più di dieci­
mila esemplui, è il degno frutto di uno studio e di una
tPassiolle che si estese sopra un cinquantennio.

A. qtleSLo Egli, pervenne per il lramite di una rele
grandissima. di COnOliCel1Ze personali, estesa si può dire do­
"VtLOqne e che si era conquistata colle au'e rare doLi perso­
uali.

Qual' è quel pur modesto collezionista privato che si
.sia rivolto illvauo per un duplicato (magari nOll grande ma
.-empre cat'atteristico) all' animo gentile del compiant.o fro­
Iessore? E quanti ottimi esampla-ri gli perveninillo dai più
lontani Paesi da .persone che l'amabilità. del tratto e la. Sila

oquas~ contagiosa passione per i ,slloi ~ minerali gli IloVe\'a.
-eonqnista.to.

Queste sue doti squisite Lo fecero amare da quanti lo
-<conobbero, daglt umili minatori che 8ubito, pur sotto la
parola semplice e bouariaf se'tttivano il conoscitore, ai Di­

rigenhi di importanLi a.zlel1de illdushriali l cbe sollecitavano

,
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il 8UO parere di Maestro profondo ed integerrimo per con­
sigli nelle loro intrl\prese. E cb~ dire di quanti ebbero la
fortuna di averlo per amico?

Ama.ntissimo della. Famiglia, prodigò alla Consorl&
diletta, ai degni Suoi Figli, i tesori di q.n animo profon­
damente gentile e aperto 1\ ogni .sentirnento nobile e buono.

Affinato ed elevato dalle lunghe sofferenze che il suo­
animo profondamente religioso sopportAva con dolce sare­
nit! senza. un lamento, senza ulla parola impaziente, Egli
sarà sempre, 8. quanti ebbero il bene di oonoscerlo, esempio­
indimenticabile di dedizione completa alla Famiglia, alla.
Patria, alla Scienza.
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